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IL BUFFONE È MOHTQ. 
Quella immiMii iì looe «he furono 

le nlt m*i elf̂ xiou: politicbo ool solenne 
Inganno diilln toma di «e'op.'ri generali, 
ha prodotto finalmente II ano (ratto, 
tmaicherando l'autore degli InBngimentl 
politioì, il mistiSocitars plA ardito nella 
persona di Qiolitti, perchi di Fortis 6 
inutile parlare: egli non era ohe la 
interposta pei'aona, oomo ebbi altre 
Toile a loriTore. 

Meno gli aiosrl ineonsoi, non esulasi 
doloro ohe dal Friuli Tennero a bat­
tute di telegrafo a votare pel sostegno 
di un cdifleio fradicio, ogni altro coni 
press che era tempo di Unirla eon 
quella anarisha goiereatiTa che si ba-
saTU sulla mndiueritli degli intelletti e 
sulla falsìtli dei caratteri, a mandò ria | 
i! cupo Oiolltti Della persona del gia-
eondo Fortis sol Malieszi ed I UIra 
di sompatsiouarole memoria. 

Si può ripetere aneora una volta che 
dalle ultima eleiioui il QoTeroo non 
ò sembrato esistere m Italia, ohe per 
far mala, o far nulla, sempre rispoo-
ohiante i oonbettl di aborrimento per 
ogni aauifeatationo .Intettnale di pro­
grammi, Biocome ebbe somma cura di 
oombattero nei Cornili ultimi i mi 
gliori radicali addlttandoli all'adìo de­
gli elettori pacifloi col fantasma dello 
sciopero. Bd oggi radiamo ioTeoe gli 
antichi (orCBJolt - d'accordo col Ferri 
ed 1 Turati per abbattere il burlone 
del paese ed una Toce imporsi cerne 
ritolatlra della questione politica at 
toale, quella del partito radicale, a-
nioc che abbia il diritto di esclamare 
«è tempo che ai ascolti il paese che ! 
per aio mosso reciama le riforma ! • 

Partito pazienta, ma laToratoro, come 
t 11 paese a d'onta dell'ioeiiia governa- \ 
Uva; partito intelligente, come quello ' 
che è costituito dalle menti pm equili­
brate d'Italia esso ha formulato chiaro 
11 suo programma e non ha bisogno d> 
ricorsi a pietismi ant̂ quaii, nò a npe-
ranze fantasiose di lontano aTTi-oird 
per httuiiro quanto necessita oggi in un 
paese civile ohe intende progredir», 

Qaesiu partito è rappresentato b«oe 
In Friuli, ma i suoi uomini furono, ap 
psato perchè capaci di larghe vedutcì 
lasciati lungi dal Parlamento per TO-
loEit del Oovarno ora battuto. 

Ritorneranno «isi ì 
Per l'onora del Friuli lo sparo por 

che non li deve dimentiesre ohi alla 
Camera tenne alto la bandiera dì un 
partito con coli rara eloquonra da illn-
atraro il proprio collegio; ma so non 
saranno i Girardini ed ì Caratti altri 
garanno i valorosi quali produce la sana 
terra del Friuli, purché non s'infiltri 
la putredine turca amica del morto 
boSone. 

Roma, 3 fobbrnio lOOG 
V. Poliortti 

A DOMANT 
L'ASCARO INCONSCIO 

(l'on. Sòllmlwtpi) 

DALLA CAPITALE 
LA CRISI 

L'inGaiiiiDaffloiosoaSGnMa 
Tutti gli uomini politici oousnitati 

dal Re furono d'accordo neiriqdioare 
l'oB. Sennino oooie snocessore; Infatti 
il re ha gik dato l'incarico all'on. Sen­
nino. Ciò però soltanto In via ufficiosa 

La notizia officiale sarà data .solo 
quando l'on. Sennino avrii pronto tutto 
0 quasi il nuovo ministero. 

Non è difficile che la formazione del 
gabinetto sia cosi rapida parche l'on. 
Sonnino ha già pensato I nomi di molti 
ministri. La difficoltà vera e maggiore 
sta tutta nelle trattative ooH'on. Sacchi. 

Inomi che si crede sicuri sono questi: 
Carmine ai Lavori Pubblici. 
liUtsaUi al Tissòro. 
Boselli alle Finanze. 
Non entreranno nel Ministero né Di 

Rudinl, né Bertollni. 
Vi entrerà Invece quasi certamente 

l'on. Salandra, ma non è ancora detto 
In quale dicastero. 

L'on. Sennino ha pensato di offrire 
'a Presidenza dalla Camera all'on. Qallo. 

Una Dama lista di ministri 
1,'iltalie dio» ohe, l'onor. Sennino j 

avrebbei BOIJUO a suoi ool'aboratori Gnu-
ciardini, Silan.tra, Cocco Orto, Laoava, 
Carmine, Ferraris Maggiorino. Sareb­
bero slcnre le nomine di Quioolardini 
•Idi Talamo, rispettivamente a ministro 
e a sottosegrotano degli esteri. 

Ci'oriaca Provinciale 

La Olisi lisolta per gii 
L'Agenita IlcUiana, afferma che è 

opinione concorde che per giovodl al 
massimo l'on. SosDino potrà presentare 
al He 11 lista dei nuovi ministri. lu 
tal caso la Camera vern^bbo rleoovo 
oata pel 15 o pel 17 corr. 

La oowetiu M'on. SsooM. 
Ali'nltima ora si dico che l'adesione 

dell'ou. Sacchi di entrare in un gabi­
netto Solicino sia multo problematica, 
poiché l'on. Sacohi avrebbe ìmpcito 
tassativamente queste ouodiz'.oni : 

Ouerra al clericalismo ; esplicazione 
rigorosa della legge sulla soppressione 
delie corporazioni religiose, gotto qua­
lunque forma queste si nascondano ; 
laicità assoluta della acuoia. 

Il «Giornale il'Italia» invoca 
la conoordla dalls opposizioni 

Il Oiornale d'ItuHa, che ooutinua ad 
assere molto riservato, e che si limita 
a brevissime note di cronaca sulla so­
luzione della crisi, scrive :<Ueotre si è 
In attesa deiravvenimento che prenda 
là aoluzione della crisi, è bene ricor­
dare le ragioni degli errori che oom 
mise 0 i nostri avversari ; é bene 
come avvertimento alla nuora maggio­
ranza e di colore ohe dovranno adope­
rarsi per formare il nuovo ministero. 
I supremi interessi del paese, cioè II 
suo rinnovamento economico, sociale 
politico e morale, dovranno imporsi a 
ogni consideratone minore; dovranno 
suggerire una concordia elevala e sin­
cera, perché si possa costiiuire nu go-
Terno veramentv fune e cjipaje di pro­
durre le opere che la nazione aspetta. 

Atti del Paptito 
L'ordini dil gìmno dii partito Eadicaia 

,Si è riunita la diruziouo dei partito 
Radicale, presentì Alenalo, B'wghese, 
Basiett', Arturo Luzzatio, Carilll, >.i-
l'iiou), D Oi|irio, Ft) rftì', LA Pfgoa, 
Mdi'freo.iii, PuZ£u ini, e Perniano, 

S' B alo votato il siiguenie ordine 
del giorno: 

«La d rezions del Partito plaude al-
l'osurevule Sjccbi por le dichiarazioni 
fatte alla Camera il l o febb.'àio colle 
quali, indicando la necesaità di una po-
lit oa di assolata libertà, di piena lai­
cità, di operosità riforuatrico nelle 
linee amministrative tributane e so­
ciali, di elevazione morale e di ricosti­
tuzione economica del mezzogiorno, ha 
riaffermato I postulati più argenti a 
cui II partito Radicale italiano volge 
la sua attività prossima e concreta, od 
esprime fiducia che intorno a questo 
Idee il gruppo parlamentare si raccolga 
compatto ad azione energica nella con­
dotta politica In avvenire.» 

lidoiisiiu dilla dìreiioiià del pulito' ridiijaio 
La direziono centrale dei partito ra­

dicale ha esaminato le deliberazioni di 
alcuni inscrìtti al partito ed ha appro­
vato Il biasimo inflitto ai radicali che 
partociparoDO alla passata situazione 
politica, ha mani/ostato il (ì^nfiàorio 
che il (gruppo parlamentare radicale 
venga riordinato, ha nominato la Com-
^missione che prepari ed ordini una bi­
blioteca popolare del partito a scopo 
di propaganda. Il primo volume di 
questa biblioteoa dovrà essere dadi-
caio alla ristampa del «Patto di Roma» 
con aggiunte. 

Deliberò l'omissione di una teisara 
per 1 membri delle Sezioni inscritte' al 
partito, e riconfermò infine l'attuale 
Commissione esecutiva. 

Un bizzarro saluto a Falliàras 
Un'allegra compagnia di bevitori di 

Zoppot presso Uanzica mandò II ae-
guBOte saluto a Falliéros : 

« Sarebbe peocato scoppiassero osti­
lità. Noi non possiamo rinunciare al 
Bordeaux e 1 francesi non possono ri­
nunciare alla birra l> 

Falliéros, acoaisc lo scherza, e rispose; 
« Possa II vino dello sponde della 

Garonoa, contribuire lungamente a 
mantenere la paco tra lu Francia e la 
Germania! ». 

^m^m-mm ™. 

La lotta contro i'alcoolìsio 
Il Governo di Rio Itaneiro ha ordi­

nato sia applicata Ja legge vietante la 
entrata nel territorio dplln Repubblica 
delle bdV'iiide oh-i coiiiengoco dell' sb-
sinlhe ed altre essenze. 

Pordenone 
'Isssorn dell' tAeltlenHi 

2 — (m). Nel far seguito «n'inci­
dente di cui la vostra procedenti! rela­
zione — potemmo rilevare come l'am­
ministrazione comanala, non si è di'in-
toressaia del fatto disgnt'osissimo av-
venuto nella residenza del Munlclpiu 
a carico di un scio impiegato, '— In 
fatti dalle indiigini assunte, l'Mmo 
Sindaca non «bbe ebe acri pàroid sul 
modo di condotta dell' impiegata al 
quale per grave mancanza disciplinare 
per non aver comunicata tutta la cosa 
a chi di ragioiié venne inflitta la so-
spen îono dello atipeb'dio per gorni 
dieci. Manno II dire ch4 per Invito dolio 
stesso Big, Sìr.dano 'l'oif-iso sporgeva 
analoga qu<irelo lonaaii l'autorità gin-' 
diziana ptir il procodimenco dt logge. 

Quale sin l'esito finale non è lecito 
per ora prevederla — Noi ci avrem­
mo augurato che nulla di slmile fosse 
accaduto e per la dignità delle persone 
e anco per il dOTuto rispetta all'auto­
rità ed al luogo. 

Comunque dobbiamo con piacere con­
statare che la Giunta Comunale ha preso 
a cuore la vertenza e provvide sollecita 
perchè da parte dei tnoi dipendenti la 
disciplina sia rigorosamente osservata 
e rispettata. 

Pe l I)lsitrs)*ta 
Vi ha in città una certa snimaziona ri­

guardo al paeso che verrà prescelto per 
Il oolleeamaoto di un Oialretto Militare. 
Ci si dice che molti del nostri citta­
dini abbiano presootaCo tin ricorso alla 
Giunta Comunale perché s'interessi della 
cosa che pretenta una gravità eccezio­
nale per un mondo di ragioni che di 
leggieri si comprendono. SacHe fa la 
questione come finita poiché tutto fa­
rebbe credere che colà sia la sode del 
Distretto. — Ciò per la verità non sna-
slste. — Il nostro S ndaoo sebbene da 
poco al potere,ha proso a cuore l'argo 
mento, constandoci che ad Udine dove fu 
per tale pratica gì fu risposto che l'ul­
tima parola non ora ancora pronun­
ciata; ohe però data la questione eco 
nemica forse Sacile sarebbe la Città 
proferita. 

Non nasoose l'intarpelluto ohe Por 
rl<tno>"« qUKln ridde del Distretto rispun 
dernbb.̂  .>siittii ogni r-guardo ; ch-̂  però 
CI Torrî bbe la luciilità ed una spe-ia da 
parte del Comune. La speranza non è 
quindi del tutto perduta. — Zulo ed 
intelletto di amore ha il Sindaco e dì 
molto — e sebbene la cosa si sia la 
sciata non pi>r colpa sua ma di impre-
vedute circustiinz» già da tempo in ab 
bandnno — è sperabile che la oonolu-
sione muti. ' - Come ? — Pordenone 
che è il soggiorno gradito dei nostri 
soldati e dappertutto rioordata, ohe of­
fre posizioni adatto — ricchezza d'ac­
que — ampiezza di luoghi per le eser­
citazioni, dovrà proprio In siffatto mo­
mento essere dimenticata? Se tutto di­
pendesse da una spesa fusso pure rile­
vante dovrà il Comune lasoiarai scap­
pare di mano una si bella occasione t 

Coraggio adunque e all'opera. Se urge 
liina^gita alla Capitale por parlare, per 
intendersi, per concretare alcunché, do­
vrà il Sindaca rinunciarvi > Uoa attesa 
ulteriore dopo nn lungo sonno non po­
trebbe essere fattile? 

Gavazzo Carnico 
IViBttVf» ttogrotaria 

YA.B)NOIIO ore pom d'ieri qceato Con­
siglio Comunale rluoivasi per la nomina 
del Segretario. A unanimità di voti ve­
niva eletto li signor Fassa Vittorio dì 
Montebolluna in sostituzione del rinun-

i dante signor Massizzo Giuseppe attual-
' mente impiegato prusso l'UIflcio di ra­

gioneria in Udine, Al nuovo eletto che 
da poco tempo si trova fra noi » si è 
accaparrata la stima del pubblico, 1 
nostri sinceri auguri. 

Enemonzo 
Ver la mritk 

j 3 — (rit.) — Ad un articoletto pepe 
e sale dei Crociato del giorni passati, si 
risponde quanto segno ; Quel parroco 
dì Degna, ohe ha messo soto a' suoi, 
stivali, le scuole del comune stesso, 
fedele interprete del Suo Maestro, 
Cristo, è fratello di quel tal assessore 
benemerito del suo comune, Trasaghis ; 
quest'oltimo ha a/iitlato al suo ooniiine 
una stanza, da adibirsi ad uso suòla 
stico, con la clausola di poter licen­
ziare maestra e scolari qualora gli 
piacesse far ballare ì suoi paesani, 
opparo rallegrar l'aura mefitica di lieti 
simposi 

L'uno e r altro dei suddt̂ tti signori 
faoQO il palo noi loro intendimenti. 

Meglio, signor Planiis, meglio mi­
surar unii stmizii coll'ombrello. che..-
Jovftr mi:iupiro .. la eoacienza do' pro­
pri Bimlll ; c'è da imbrodolarsi. 

Faluzza 
tt«tt9AeemA mettltmlnm 

4 — {Maai} Bl' cosi chiamata la ren­
dita di donazioni In denaro elargite alla 
pubblica carità da alcuni benefattori del 
paese vissnti in Umporiìms illus, e che 
per uso secolare é destinata ogni anno 
alla fornitura dì uo certo quantitativo 
dì pane bianco che viene distrìbaìto il 
sabato santo alle famiglie dalle frazioni 
di Patuzza e casali, Naunina, Casteons 
e Rivo, Il omplesslTO di tale rendita 
é di lire IS9 82 da cui, detratte lire 
14 a beneficio del parroco por sei messe 
votive, rimangooD lire 17è,82 oosl ri­
partite: Painzza e casali lire 93.26; 
Ndunina e Casteons lire 64.62; Rivo 
lire 17,95. 

Fatte queste debite premesse, mi 
permetto di richiamare seriamente l'at­
tenzione dei capi famiglia dello aarri-
ferlte frazioni, per studiare II modo di 
deTolvere tele beneficenza Terso una 
dirsttìra àemooratiea più vantaggiosa 
per gli abitanti, specialmente proletari. 

Ragioniamo: le famiglie di Paluzza 
e casali annessi ricevono annunlmente 
470 pani, ciascuno del peso di 440 
gi'amnii; 264 pani del peso di 670 gr. 
ricevono quelle di Naunina e Casteons, 
e finalmente 100 pam del peso di 410 
gr, quelle dì Rivo. 

Si noti obo i pani «i laano ogni anno 
sempre, più atremenziti a cagione del 
numero in aumento delle famigi^: ed 
è certo che da qui ad una. decina di 
anni essi ai ridurranno a ben poca cosa, 
salvo che non si rinnovi il loro mira­
colo... 

Ora, quale vantaggio economico porta 
l'uso di t<ila beneficenza devolta in pane 
ia giorni ia ani anche Je faniiglio più 
povere procurano di festeggiare la Pa­
squa con un po' di carne, pane, Tino 
od il contorno di qualche focacciat 

Coloro che posseggono un granello di 
buon senso od un minuzzolo di cuore, 
approveranno il mio pensiero di rinun-
ziaro a quel pane dato in elemosina, 
per trasformare Uirece la rendita del 
oaoiiaìa àeatìaato par taìe aaopo, a be­
neficio di un'opera piìi utile, pilt uma­
nitaria ed improntai!! a vera cristiana 
pinta. 

E quale? AH'istitazlone di un patro. 
nato scolast'CO, gli sconi del quale sono 
di sovvenire i fanciulli appartenenti a 
fdoiiglie povere, sia con la refezione 
scolastica, sia con la distribuzione di 
(adameoii, ài libri di testo a d'altro 
ocflor'rente per ristruzìone : ovvero an­
che destinare metà del fondo, sopra ad­
detto, pel mantenimento di bambini po­
veri all'asilo infintile, ì cui gran li be­
nefici educativi che esso apporta nei 
luoghi ove é fondato non occorre enu­
merarli perché, spero, saranno penetrati 
nel comprendonio di molti. Anche la 
legga OrlaaJo 1904 sai prorredimestì 
per là scuola, parlando dell'assistenza 
soolastioa, dà facoltà (sarebbe stato 
meglio dire fa obbligo) ai Comuni di 
iscrivere in bilancio spese per il patro­
nato .loolastloo, anche quando eccedano 
il limite della sovrimposta : Si potrebbe, 
per questo scopo. Incamerare anche la 
rendita di un altro legato sfuggito alla 
legĝ e sulle apare pie, e pura dastìaato 
alla fornitura triennale di pani da di-
stribairsi alle famiglie dì Casteons e 
Naunina. 

Prima di ritornare sull'argomento, 
attendo serenamente l'impressione della 
proposta, che potrà, consentaneamente 
alle leggi, essere tradotta in atto entro 
quest'anno. 

Bivignano 
\07.7.e d'oro 

4 — {Frigio) lari i coniughi Collaviui 
Pietro a dori P&sqa& haaao aaìahrato 
il cinquantesimo anniversario doi loro 
matrimonio. 

Il Colinvini fu all'assedio di Veneziai 
ove combattè valorosamente. 

Elezioni Bi>tBiiiniatr»tive 
Dunque domenica 11 oorr. avremo 

le elezioni supplettive, per le quali è 
già incominciato il lavoro. 

Staremo a vedere. 

Da Nimis 
morto inaprovvftaa 

4. — Oggi corta Anna Cricco di qui, 
pur essiindo ancora fresca da parto 
volle alzarsi dal letto ed uscire sul 
poggiolo prospettante la corte di casa. 

Poco dopo Tenne colta da malore 
improvviso e violento cosi che dopo 
pochi) ore era morta 1 

Non si può descrivere il dolore del 
marito di fronte a cosi crudele destino!,.. 

Tedi Gionasa FromcialB in 3. pagina 

snl progetto di miglioramento 
^ÉFillERCATI BOVINI ;ED EQUINI 

('GonUitUitv. 6 firn v, n, dt taiiato). 
Comodità • faoilDazIonl 

par l'aoottA; al moroUe 
Altro argomento delicato e Impor. 

tante ai-è quello di"ellifflnartf" aél'Mi­
glior modo possibile lo difficoltà dovate 
alle vigenti prescrizioni daziarie, nei 
riguardi dell'accesso degli animali al 
mercato. 

E qui è bene ricordare che l'Auto­
rità del Comune provvidamento ' inter­
venne, non appena ebbe termine la cea-
sata impresa del daziò, a favore dal 
coodattorl del bestiame «al mercato 
pubblico, autorizzando l'entrata in città 
ancho dalle barriere di Grazzano e di 
Poscolle, mentre prima l'entrata stessa 
era limitata alle solo porte di Gemona 
e Pracchinso. A oonseguira una nviova 
sentita facilitazione in argomento, la 
Commissione sarebbe d'avviso dì far 
aprire un nuovo accesso lungo la linea 
di ciraOBTatlazioBe fra le parte di Prae-
ohlaao e Gemona, in modo che gli ani­
mali, percorrendo il vicolo di sant'A­
gostino, accederebbero più facilmente 
al mercato, con grande vantaggio della 
comodità e della pulizia della Tioiaa 
Tia I^raacchiuaa, avrertendo oho non il 
tratterebbe che di una aemplioe e ooB 
dispendiosa sistemazione della strada 
ora esistente. 

Soadenzs (fai maroati 
Una della ragioni di decadenza dai 

mercati mensili e certamente aon ul­
tima, si è quella della incostanza della 
relative scadènze, e la Commisaione, i l 
opportuno avviso del dott Romano, ri­
conobbe la necessità di modificare l'o­
dierno ordinamento nel senso dì stabi­
lire che ! mercati abbiano luogo a sca­
denza fissa ; e affermato 11 diritto della 
città di Udine dì avere sempre a dispo­
sizioni ner i mercati tuffi i giovedì di 
ogni mesi, propone di fiasara al ìerio 
giovedì il mercato di animali da tenersi 
nel Giardino grande e nel venerdì lac-
coasivo in caso di pioggia, mantenendo 
fissi i giorni di fiera mercato, nella ri­
correnze dei santi : Antonio abate, 17 
gennaio; Valentino,' 14 febbraio; Lo­
renzo, io agosto e Caterina, 25 no­
vembre. 

SI é omesso il giorno di san OanoiaBO, 
31 maggio, il quale cade in epoca di 
grandi lavori agricoli, par evitare na 
maggior numero di mercati la un pe 
riodo di tempo meno importante, poiché 
colla approvazione del nuovo mercato 
dei vitelli del quale è cenno più aranti, 
li istituirebbero due giorni di mercato 
anche In giugno e luglio. 

Le suddette fiere avranno la durata 
del solo giorno del santo, e verranno 
rimandate al giorno dopo unicamente 
nel caso che il santo cada di domenica; 
disposizione questa giustificata dalla cir­
costanza ormai nota che il secondo gior­
no di mercato va quasi sempre deserto. 

Fiara di CHalli 
Rìcoi'dato che l'importazione del be­

stiame equino dal riciflo impero è no­
tevole, e che la nostra città no risenta 
una benefica benché indiretta influenza, 
la Commissione esprime parerà ohe si 
debba dare al commèrcio dei cavalli 
un fivorevole impulso e propone par-
ciò di istituire una grande fiera an­
nuale di cavalli da tenersi il giorno di 
san Giorgio, 24 aprile. 

A faci'itarne la nusaita eit» propone 
ebe in tale circostanza il Municipio 
provveda alla necessaria reclame ed 
alle agevolezze migliori ai forestieri, 
riguardanti lo stallaggio e la sommini­
strazione di fcraggio a paglia. 

Maroali di vitelli. 
Altro interessante argomento fu di­

scusso dalla Commissione, su iuizìativa 
del dott, Oaluo, a eloà l'isìituzione di 
un mercato mensile di vitelli, nel sub-
barbio Aquileia, da tenersi il ;pHnio 
giovadi dì ogni mese, senza pregiudizio 
degli altri mercati. E la proposta, ohe fu 
giudicata pratica od opportuna, venne 
subito accettata. 

Av videe infatti oho dai diversi paesi 
limitrofi si conduca alla Stazione fer­
roviaria di Udine, pili volte al mala, 
una notevole quantità di bestiame iu 
specialità vitelli, deatiuati ad altre Pro­
vincie. N'ill'anno in corso la quantità 
stessa risultò di circa cinquecento va-
gOGt, due terze partì costituiti da vi­
telli, con un movimento complessivo di 
oltre 10 mila animali. S siccome il 
carico in ferrovia va fatto nacessarìa-
oixota «I nostro scalo marci, niente di 
più comodo e di più opportuno dì fa­
vorire i compratori, facendo trovar 
loro la merce sul nostro mercato alter­
no, mentre nessun danno si arreca ai 
venditori nostri comprovinciali, poiché 
essi dovrebbero egualmente portarsi a 
Udine par la consegna. 



II P/FFF 

s> propone por. 6 d, „ »en. ,,„e,.o j Cronache Provincìalì iiuuro merokto >at ptiizaU <t jinisiris 
fuori Porta Aqall«i«. 

La comoilrisioae satre laaparanza oh» 
lo sue proposte Tengano benoTolmento 
aooolt9 dalla oittadlDansa, come no ebbe 
prora dalle adeaionl per*enate dalla 
Aitoaiaiioas agraria, dalla Camera di 
oommarolo, daU'Agsoaiationé fra ooia-
meroiaatl ed industriali e dalla Unione 
elementi, le quali oompendlano la forte 
a;erasitìi delia dittk nostra e dell'intera 
proTìnoia. 

par lo studio doi maroati 
1, Bsprime il parere ohe l'ardito pror-

Tedimonto di creare an nnoTD, spazioso 
e oofflodo piazzalo per ì mercati nel 
euburbio e possibilmente nei pressi della 
Statìoue ferroTiarta, oastmendo oppor­
tuno tettoie e stalla di sosta per il rl-
suTero degli animali rapvregaaterebbe 
la soluzione ideale del problema. 

Frattanto troia utile di sistemare la 
looalitk oggi destinata al meroato bo> 
Tino, colla aostrujìone di TÌali, fontane 
e Tasche per uso di abbeTeratoi, mi 
gliorando gli scoli per lo smaltimenti 
delle materie, e rendendo possibilmente 
impermeabile la paTimeatazione, (sel­
ciato iu malta idraulicn) a tutela del­
l'igiene; di prendere disposizioni per 
avere un miglior ordinamento del mar­
cato, ed una migliore tnddiTlsione, par 
•esso a par etk, degli .animali che pò-
paiano il mercato, disponibili poisibil-
manta sopra linee rette parallele, anzi-
chi conaentrisha, rataadosi all'uopo di 
opportune indicazioni, di cclonno con 
corde mettaliche ecc. 

i. Costruire una tettoia vi uso italla 
di sosta, capace di circa 200 capi, che 
sarT« di ricoTero al bestiame bOTtno ed 
equino, il quale doTssta pernottare in 
oiitk alla Tigilia del mereato, o che 
Tolesse fermarsi par attendere II se­
condo giorno di fiera. 

Tale tettola dorrà essere collocata, 
senza saasibile ingombro nelle località 
OTe SI tennero eapositioni di aaimaU 
nel 1903, e aerrirebbe apportnnamente 
anche per mostre zooteoniche per espo­
sizioni di fiori, ortaggi, eoe, e per al­
loggiamenti militari. La saa costroziona 
dovrebbe poi essere tale da poter te-
nire, senza graie spesa, trasportata in 
altra località' che iu afTenire potasse 
essere scelta a nuoTa sede del mercato. 

'3. Predisporre un cbiosoo, od altro 
locale, che serra di recapito al Vete­
rinario, e ad uso borsa, per le oontrat-
taeionì, ricefuta dèi depositi, ecc. 

4. Indipeadantemente dalla oostra 
zione della tettoia, studiare il modo, 
mediante accorda coi conduttori di staili 
od altrimenti, ohe i forestieri ohe Ten­
gono ai mercati trorino le maggiori fa 
cilitaiioui (comodità e limitato prezzo) 
nei riguardi dall'alloggio e doll'alimen-
tazione degli animali. La oommìssione, 
par Toleodo mantenute strettamente le 
esigenze d'indole sanitaria' e i ngaardi 
doTuti al dazio, esprime il roto che 
aleno ridotte al minimo la difficoltà per 
l'acoeuso degli animali al mercato. 

Per faeilìiare l'ìntroduziose de! be­
stiame la citt^, propone Tenga aperto 
uà passaggio lungo la linea di ciroon-
Tallaziose fra ie porte Pracchinso o 
Gemooa, lu molo da poter utilizzare il 
Tìcolo di sant'Agostino dal quale si ac­
cederebbe direumaente al mercato. 

5. Modificare le scadenze segnate 
nel Tigeote pro^pettj dei mercati bo­
riai, nel souso di stabilire che i mede­
simi abbiano luogo a scadenza fissa; 
ed affermato il diritto dalla oitià di 
Udine di arer sempre a disposizione 
por i mercati tutti i gioredl, di stabilire 
Il terzo gioTedl d'ogni mese per il 
mercato di animali boriui da tenersi 
nel Qiardino grande, e nel renerdl auu-
OOSSÌTO iu oaso di pioggia ; e oonsor 
rare come giorno di dera-mercato, 
aocha il giorno preciso della ricorrenza 
dei santi : Antonio abate, 17 gennaio, 
- Valentina, 14 febbraio, - Lorenzo, 10 
agosto, - Caterina, S5 norembre. 

Dette fiere arraaoo la durata del 
solo giorno del santo e si rimetteranno 
al giorno dopo, nel solo caso che 11 
santo cada di domenica. 

tj. Pur ammattendo che i earalli pas­
sano interrenire a tutti i mercati, sta­
bilire che la grande fiera degli ani-
maii equini abbia luogo una Tolta al­
l'anno nella ricorrenza di San Giorgio 
()ii aprile). A questa fiera annuale si 
dovrà dare il massimo sviluppo e la 
massima importanza e si concederanno 
le maggiori facilitazioni a coloro che 
T' intervengono. 

7. Stabilire ogni primo giovedì del 
mese un onoro mercato speciale di 
soli vitelli, da tenersi lu luciluà vi 
Cina allo scalo ferroviario, e precisa-
meato sulla spianata a sinistra del piaz­
zale fuori pocu Aqniieia, od in altro 
luogo più opportuno, purchà non lon­
tano dallo scaio. 

B, Si proponu ohe alle nuove dispo­
sizioni relative ai mercati venga data 
grande pubblicità, e che i mercaii 
aiosBi vengano inangaraù eoo up^ortuui 
festeggiamenti, con mostre, premi, ecc. 

Aviano 
Ms sa à'aaa qn^ooe iispiatank 

31 {ritardata) — Da parecchio taro-
pò i comuni di Montereale, Ariano, San 
Quirino, Cordenoas, Roveredo e Fonta-
nafredda sono travagliati da una con­
troversia gravisiima. La Società del 
Canina dona tutta l'acqua del torreate 
predetto, lasciando cosi «sci otta la presa 
del Cunsorila che alimenta d'acqaa gli 
anzi accennati comuni. Vioerarsa l'ac­
qua tolta dallo scaricatore industrialo 
della SooÌHià suddetta, ri-ialt-ì fangosa, 
satura di argilla e di sabbia 

Uagione per col un Ddcreto dell'Au 
torità competente vletî  di rirersare 
nei canali consorziali l'acqua non pre 
lodale. Ma li rimedio ara peggiore del 
male, perolià ao elimioara l'sequa est 
tira, lasciava del tutto all'asciutto i 
canali. Dunque peggio di prima. 

I Comuni interessati si fecero san 

assidua doilu A.nt'>riia gu<»i'„di io u . 
1 comunali che noi A r ^parmUrono, ma 
1 mostrarono di occuparai viranieate della 
I grave vertunze. 
I Al " «•••Ilaiaitasito „ 

L'ultima parola al povero i Taglia-
«unto» 

Non ne rarrebbe la pena, porohè 
oome ho scrìtto in preoedeozs, acssono 
qui plii prende sul serio lo panzane del 
'Tagliameat». Anzi la stie tiate destano 

I no senso di Tira soddisfazione perchè 
! dimoatrano quanta rabbia trapanino da 
j tutti I pori certi omenonl, Noi siamo 
j pienamente soddisfatti del risultato ot-
• tenuto, quindi ol deliziamo delki tirate 
\ biliose e meschine dfgli arrersari. Sia 
j questa quindi In nostra gltiin.̂  parola 
I in argomento 

u.«ig ii:>.-J>:a.-ars non »uio ia attratt.va ^ 
delle danze, md un proQiio soddMacncte 

A queste istituzioni diiotteroli » be-
nefiohe, auguri di buo<iii riuscita. 

Comeglians 
d u imnsisa* tneeiadlo 

5 — (A. D. /'.) Qjnl scena «iruziante 
svegliava di sopiaiaaliu la mattina dui 
dna febbraio i pacifici abitanti dì Ma-
rantanisl 

Un'immanfi incendio gettava tre fa­
miglia nella miseria, esposto ai rigori 
dell'inverno. 

In man ohe >i dice la fiamma compirà 
l'opera(Ustrutt,ice:anni ntiiidoogaicor­
redo, ogni sup 'lletille, o,;ii masserlzut 
domestica; og :i genera alimentare a 
qaei poveri triioturati. 

Seminudi smppaî ono dalle 

! glornalnucolo di Pordenone mi fanno 
I l'eSetto delle parole di quei bambini 
^ che a una domanda loro nvolts, ri-
I apoudono : poiché no o perchè si. Di-
1 tatti esso sorive per esempio: conrlntl 

tir, ancor, una . I ta , i Consiglieri ^ o - ( « ^ l ^ r ^ ' t i r t ^ r i ^ t ^ ^ S S / l f l I 
al nostro interessamento (!tl) a ran-

Le obiezioni messe fuori dal solito j sminanti, cera l'o alla alalia per libo-

vinciali del Mandamento di Ariano ar 
Tonati Policreti e Cristotori aolleeita- j 
rono peraonalmeota presso In li- Pre­
fetture un qualche prorredimouta. 

S cosi fu indetto aopraloogo la riu­
nione del giorno S gennaio 1906. 

[nterrennero la rappresentanza delta 
Società Italiana nonohà quelle di tutti 
gli enti interessati. Rimase assodato 
ohe r Intorbidaisento dell'acqua nel 
canale dì écarico della Società era cau­
sato dal latto ch'arasi usufruito, in 
parte, del letto del torrente Cavreua. 
— Tale economia anziché giorare alla 
Società aveva alla ateara arrecata danni 
non lievi. Dapprima dovette pensare 
alla costruzione di ponti par non ren­
dere inutili le strade ricinali ohe at-
trarersano il torrente. Va ricordato an 
tal proposito l'energico Interessamento 
deil'arv, Cristofori, allora Pro sindaco 
di Ariana, che minacciò di provvedere 
mediante un'ordinanza dì P, S ore alla 
costruzione dai ponti non si fosse su­
bita posto mano. Di poi la Società do-
rette prorredere all'arginatura del tor­
rente, allo sghiaiameiito dello stesso e 
cosi ria. Ma tatto ciò non eritara V in 
qninamento dell'acqua. 

La riunione del 2 gennaio poco o 
nulla concluse. 

Una folla di comnnisti di S, Qairino 
inrel contro le Autorità adunate, an­
che minacciandole, 1 conrenuti furono 
conritatì dalla Sooiotà Italiana e l'ac­
qua.... continuò a scarseggiare e a 
passar torbida soma prima, non Datante 
i'interrento deli'on : Monti a farora dal 
Comune dì S, Quirino. 

Intanto restò fermo il divieto di im­
mettere l'acqua del canale acaricatore 
la quelli consorziali. P'onde nna defi 
cienza d'acqua tale, da ledere grave­
mente molteplici interessi. Si fu al­
lora ohe il nao Siadaco di Ariano arr. 
Cristoforì, prese l'iniziatira di un nuora 
cooregno. 

Il ti. Commissario Distrattaaia, con 
gran solerzia e buona rolontà, assscon 
dando il ridetto Sindaco, indisse per il 
gìorao 6 gennaio un onoro cooregno. 
Vi iuterrennoro il eomm. Braida, gli 
Ingegneri Pittar e denari e l'arr. Que-
rini par la società Italiana, il Sindaco 
di Ariano, quello dì Koveredo, i rap­
presentanti del Consorzio e del Co­
mune di Pordenone. 

Fu stipulato un accordo uonoreto, in 
forza del quale la Società impegcarasi 
iti dar l'acqua ad Ariauo mediaato uno 
scaricatore che dal suo canale mg 
giungesse la roggia di Ariano. Coal 
tutta l'acqua riuavabile de.l Oatiina, 
dopo la presa della Souietà, sarebbe 
andata a beneficio della roggia per S, 
Qairino, Cordeaons, Lioreredo eoe. U 
lavora fu eseguito con lodevole so 
lerzia dalla Socieià, che in otto giorni 
potè compierla in grazia all'impiego 
giornaliero di oltre cento operai. 

Ariano rimase cosi soddisfatto, non I 
cosi S Quirino. In tale Cumune scop- I 
piarouu nuovi tumulti, l'uuquu della \ 
roggia di Aviano fu deviata, occorse j 

j l'intervento di numerosi carabinieri per 
mantener l'ordine. 

Intanto il popola sa la prenderà col 
Sindaco di S. Quirino, i vetri del suo 
palazzo andarono in frantumi, un pozzo 
nella piazza maggiore del paese fu de­
molito. 

Si dice anzi che il Sindaco e qual­
che altro dovesse, per il momento, ab 
bandonare il paese in oeroa di piìi spi-
rabìl aero. 

Allo stato dalla cose fu chinso ieri 
ti uuoro scaricatore per A.riano, per 
alimentare almeno in parte l'altra rog­
gia : CIÒ, com'è naturale, non accon­
tentò uesBuno ; nnori tumulti da parte 
di S. Quirino, nuore deviazioni d'acque, 
onore denaneie. 

Ed orai Bisogna notarò cha il dia 
sesto arrecato provvisoriamente dai la­
vori della Società del Cellioa, coiDCìda 
con un periodo di magra massima nel 
torrente, circostanza che raddoppia 
l'inconvaniante e 11 danno. 

Confidiamo ohe una soluzione non 
sia lontana, e ohe, superata la crisi 
dei mo.neDto, tutto possa poi prose­
guire per 11 me{{l(0. leianiu racuuman-
diamo la calma e la fiducia nall'opera 

taggio d'una aana amministrazione ecc, 
La grande maggioranza ì Ma qoale 

di grazia! Quella oha ri ha dato i 
Tolti nella ultime elezioni, facendo io 
modo ohe roi non rinscista neppure 
nella miaoranzat Come siete comici 
nella rostra rabbia impoteate ! Credete 
toeue ohe dir aero ai bianco e biairco 
al nero basti per gabbarcela gente! 
Fareste darrera ridere sa non faceste 
piangere di compasaione. 

Oggi il popolo è più eroluto dì 
quello ohe voi crediate, oggi il popolo 
non si lascia più tarlupiaare da net-
suno e ha reduta propria, coscienza 
propria, opinioni propria. Oggi il' pò 
polo — metceeerelo bene in Cesta -~ 
ruol essere eavrano (ohe brutte parola 
eh 1 par voi, spodestati feudatari,) vuole 
al potere parsane («alte tra i lavora­
tori e ohe quindi dai laroratori cono­
scano i bisogni, 1 dolori, te angoscio ; 
e non fra coloro che atatiuo tutto il 
giorno orogiolandoaì al sole e con le 
mani sull'epa pasciuta, fanno larorare 
gli altri, godendo egaistisaineate ed 
ingiustamente i frutti del loro sndor* 
e del loro sangue. 

VOI ripotete eoa petaliinta che la 
lotta elettorale io Ariano fu fatta in 
odio al conta Ferro. No, Signori miai : 
essa fu fatta contro di lui come eoiitro 
tutta la lista di cui esso era cspo E 
capirete — quantunque roi aiate molto .. 
ingenui — che noi doreramo combat-
tare contro tale lista e contro quindi 
anche il Ferro, perchè il suo prò 
gramma era... cioè non ara precisa­
mente il nostro. Il nostro «programma 
ara quello di una saoa democrazia, e 
quoUo dagli avversari mirava mode­
stamente a far ristanrare quei regimi 
terroristici ad assoluti di buona ma-
moria. 

Con queste mie povere considera­
zioni non ho certo la pratosa di far 
breccia sull'anima di loro Signori — 
oha Dio mi scampi a liberi — perchè 
non c'è peggior sordo di chi non vuol 
sentire, ma semplicemente per dìmo 
strare a chi ha aa po' di sale ia zucca 
con ohe razza di argomentazioni ci 
saltino fuori gli avversari. 

Un consigliare mi diceva ieri che il 
fragore della auouUtid hti iatcu Jui'o 
perdere lo ben delVinteltetto, e deva 
essere preuisamaute cosi. Con ciò si 
spegaiio certi: non sappiamo ancora 
se abbiamo perduno o vinto, certe 
artitioiasse inuredibili e oonti-addiceiitu 
Arcarti -tper finire t veramente deli­
ziosi. Cou CIÒ SI spiegano certa tirate 
bliiose che mi fanno l'effetto di voci 
d'oltretomba. 

liislfermat^, riaffermate pare, pove­
racci, CIÒ ohe volete, e noi staremo ad 
adirvi fra nna dolce risata ed un'alle­
gra fregatins di mani. 

Spillmbergo 
•I CUtmtUuo iHaetrlaea 

3 — (S. 0.) Qui a Spilimbergo ha 
prodotto impressione il fatto, abbastanza 
aintomatioo, che nessuno dei giornali 
fautori del co, Ceconi, aia insorto 
contro l'affermazione del Paese, che 
cioè il neo-consigliere provinoiale è cit­
tadino austriaco. 

£ì ai capisce benissimo la ragione di 
questo silenzio. Nessuno Infatti può con­
testare che In Austria lo grandi imprese 
al concedono solo ai cittadini austnasi. 
Tale è la ferrovia di Tauri assunta dal 
co. Cenoni. 

Noi sappiamo intanto ehe a questo 
proposito molti elettori dal distretto 
hanno deliberato di presentare un fer­
male ricorso ai consiglio provinemle. 

Tolmezzo 

2 — Sono assicurati due veglioni: 
l'uno al 10 l'altro al Si4 del corrente, 
con l'intervento di cinque protessori 
udinesi. 

Lo Bcopo, (pel quale si sono fusi il 
comitato dal Patronato soilastico e doUa 
Società Operaia) 6 quello di sussidiare 
I bambini poveri e gii oporaì. 

là ùe no occupano aìacramcnto tutti 
ì membri con vero slaacio di carità 

raro le poche o muggenti vaccherelle; 
in» ahil orribi e a dirsi dovettero por 
| i <'.e abbandmure senza poter so'o 
ij i e la catalisi che la attaccava alla 
tortura a lasciarle per uecocssìtà In 
in preda alla combuatioca. 

Episodio triste «d iadasorivibile.' qui 
vedi il padre irepldaute salvare i suoi 
figlioletti, unico sogno di vita, q<jl v.̂ di 
Il Tecehio ottuagenaarlo racillante coi 
piedi nudi sulla ReliHa nere roitarsi 
sparantato a guardare la demolizione 
della aaa culla natale luogo di tinti 
ricordi; qui vedi la apoaii col bambino 
latteota al seno fuggire e piucgeru, pian-
gera e htaeatsnl aantro II aradsìa de-
stiao che cosi duramente li colpisce. 

Ovunque si odono gerani i> sospiri, 
uou de^olnzionn l'idesc'wibile. 

Quando i inerti rintocchi delle cam-. 
paae annuncìa.'-ono l'infjuato evento, 
quando acearsero solerti i paesani tutto 
era nriuii avvolto d«'!o Aliarne. 

Il caso impressionante produsse la 
ooiifusiona fra questi villici, e l'Inoon. 
dio «rrabbe preso larghe proporzioni, 
se non fosiero accorsi da tutti i paesi 
llmitrofll uomini forti e generoil, che 
eoa mirabile sangue freddo e con spi­
rito di obopgiizioan, dojo litiga e fit'-
coso lavoro rlnsciroDo a olroosorirere 
il sinistro elemento. 

Degno d'eneom o è quel bnsemei'iio 
Sig. Siadaco di Prato Uarnico che con 
la massima rapidità si recò sul luogo 
con la pompa ovuiuoipale ed il corpo 
dei suoi raiorosi pompieri. 

NoQ mano loderolo fu la premura 
del nostro eig Sindsoo e tutte le auto­
rità comunali, nunchò i Ei. li Carabi­
nieri e Brigata di'finanza. 

Per rirtù di tante impavide persone 
insomma si riuscì asoungiuraro mag­
giori guai ; fra qaa<ti va rieordato lì 
distinto sig. Zanior Amedeo di Rigulato, 
che fu primo tra i primi ad nr^nniz-
zare II laroro di spsgnimesto, e Javu 
randa pur nitli materialmente per II 
santo ŝcopo. Ora non ci resta ube rac-
oomandara questi poveri derelitti alla 
pubblica beneficenza che ormai diede 
prova della stia genirosltà, ed augurare 
che anche il oomaae ranga m solllero 
di questi poveri diseredati. 

Divagazioni mediclie 
Saraoao articoli, notorslle, divaga 

zionl anzi, coma ha voluta s'intitolasse 
la rubrica, possìbilmente utili ad ogni 
persona e scritte in modo chiaro a alla 
portata di tutti. 

A preferenza mi occuperò di igiene: 
igiene individualo, collettiva e aoc'ale. 

La nozione indispensubile che la mag­
gior parte dolio malattie sono trasmia-
Bibili, che gli aggruppamenti delle col 
iettività favoriscono m alto grado spe­
cialmente la tubercolosi e la sifilide, lo 
sviluppo di certi vizi come l'abuso delle 
bevande alcooliohe e l'aumento della 
insalubrità domestica ad urbana non 
ba-ta; nesesiita che ciascuno di noi 
senta il dovere di prendere contro di 
Mtfi la uecesaarie preoaàzioni per im­
pedirne la diifusiune, ohe lo stato si 
opponga in ogni modo contro questi pe 
ricoli tanto più gravi in quanto ohe 
minacciioo non solo la società attuale, 
ma la sua dìscendeaza. 

E 000 trascnreremo lo malattie del 
lavoro. 

La mitica leggenda biblica ci tra­
manda che Jehov imbronciato e vendi­
cativo impose all'uomo di guadagnare 
li pane col sudore della fronte.... a 
anc'oggi dopo i mìltonii non v'ò lavoro 
senza soSerenza, non v'è lavoro senza 
pericoli 

Le condizioni sociali i^Hoeri) le esi 
gonze della vita e della professione, la 

I fatica, il resto, !a pioggia, li sola, i; 
freddo, il fuoco, la polvere. Il fumo, 
l'oi<cur;tà, l'om'dllà, i veien'. Il mondo 
innumerevole e invisibile dei germi mor 
biganl, mille circostanza mille elementi 
msorono in guerra ai figli dal lavora 
e minano insidiasamente l'edifltla go­
dale laflaccbendo ie generazioni, avve­
lenando le gioie dalla fatica col distrng-
gare la saluto che i la prima gioia e 
la prima ricchezza dall'uomo. 

Codesto il campo ove apìgolaramo la 
nostre modeale divagazioni senza pre­
tese, ma col precipuo intento dì giovare 
a preferenza a la gran massa del po­
polo ancora immerso in un tenebrosa 
miscuglio di superstizioni e pregiudizi 
da medioevo, specialmente agli abitanti 
del campi lontani dalla città e dai centri 
popolali che neppnro ne le lunghe notti 
d'inverni) iogiiauo le mft-rî Jijì o.,i oo-,. 
quinte della scienza, o le su^ bcii.-llehii 
conseguenza. 

E per essi faremo ancora più : nel 
limite delle quotidiane occupazioni ri­
sponderemo a tutti gli abbonali, 0 meno 
di questo giornale ohe ci rivolge anno 
domande d'interesse generale, viva-
menta loro grati perchè ci si forgerà 
l'occasiono di occuparci di medicina 
pratica più che di articolesse squillanti, 
Bìiauziosamento inutili. 

Fradamano. 
Dottor Camurri. 

CllONACA CITTADINA 
(H telefono del PASSE verta U IT. 8 11) 

Istruzione obbligatoria 
Fiu dai dicembre acortio, ugni dome­

nica, souo invitati al Municipio i geni­
tori dei fanciulli soggetti all'obbligo 
scoluitico, i quali non presentarono i 
loro dgliuali alla «cuoia, o non ne cu­
rano la regolare frequenza, 

Su LOS iuoaaervanti ai accertarono lì 
morti; 15 trasferiti io altro Comune od 
emigrati all'estero; 4 degenti ali'Ospe-
dalu 0 al Maniuomio; 21 aasenti per 
malattia; (tra questi uotuimu due dichia­
rati meuialmante dcttuianti) B passati a 
«cttoU privata od istruiti m famiglia. 
Del rimanoati, 9 hanno raggiunto o 
stanno per toccare i dodioi anni d'età 
(che segnano U limite dell'obbligo) 15 
giustificarono la mancata praseniaziuue 
0 rassonza abituale con ragicni di aa 
solata povertà (mancanza di vesti e di 
calzature) a di eocessive distanza (oltre 
due chilometri dalla scuoia), o di gravi 
necessità domestiohe; 10 addussero gin 
stiUcazioni che non furono ritenute va­
lide; per gli altri 10 i parenti non ri-
npotero ancora all'invito, e saranno ci 
tati di nuovo. 

L'assessore per l'istruzione avv. Co-
.u-jiiì, coadiuvato dal direttore generate 
aoilu Scuole comunali, prof, fizzio, in­
terrogati a sentiti singolarmente gli in­
tervenuti, diede a oiasouuo g.i oppor­
tuni consigli, Bolleoitando i trascuranti, 
dimosiraoiio il dovere ch'assi hanno di 
asaeooadaru gli biorzi che il Comune 
fa per l'istruzioue .popolare, l'aceedo 
presenti le conseguenze economiche e 
morali a cui esporrebbero i loro figliuoli 
distogliendoli dagli studi, e ricordando 
infine le sanzioni comminate dalla legge 
ai coiiti'avvuntori. 

Molli prumisaro che avrebbero adem­

piuto i loro obblighi, e parecchi hanno 
già rimandali i loro ragazzi allo scuole 
comunali. 

Non SI trovarono Onora casi di re 
uitenza tali che costringessero a far 
denuncia al Pretore. 

Con la prossima domenica al esaurirà 
la prima serie di tali aonfaMnze, che 
dovranno essere poi riprese più tardi. 

Domande indiscrete 
Un ourioso ci Borivo : 

Caro Paese, 
Sapresti dirmi perchè l'on D'Aroudo 

fsopranaominato illurBoYaoa- h» pai*-" 
teoipato al voto ;del 3 febbraio t̂ , s . ! 

' tuo' curióso 
P. S — Dimenticavo di rivolgerti 

un'altra domanda; è varo che l'on, 
D'Aronco (soprannominato il turco) 
nbc è mai stato alla Camera! 

Un altro cut iosa oi ohiode : 
Caro Paese, 
Perchè il Qiornale di Odine, che 

tenne un'atteggiamento di apposizione 
di fronte al mìciataro Fortis, non com­
menta a non riprova il roto dì gduoia 
deli'on, Soliinbergot 

tuo curioso. 

«I uuoTo itarroca ili s . ItHooIù 
Uomo (liaimmo, iiiri suisuiroiio ie olosiou ' 

pei' lu nuininu del nuovi) p.,i-roi;i) di S. Ni­
colò iu aostituaiuae del defunto abate Sil­
vestri. 
Presiedevi! il seggio l'assessore sig, Qiuaoppe 
Conti assistito dal iloti. Virginio Dorotti 
eegretui-io. ' 

I votanti hii-ono 30» ( luui cupi di fii-
miglia ) a mons. Valoutiiio Liva riporti) 
8U0 voti porcui venne proolamato eletto. 
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Bilia HARi 
S o o n t l apf^oiKl: 

legnami, eoo. 
Unione gi'^j 

anmeoto aaì f 
MUOBMI 

Cornici 
Udine 
non , fa 

Rlnfandlama a» domani pai* 
aaubaranxa (81 ntataf ia la 
pubblloazlona intagi'ala dal 
la liniio«*tantlaaima "Rala ' 
stona aut BMannla ppaw«n> 
«Iva 1808 Bi. 

Psp Piero Bonimi 
Abbiamo pubblicato sabato la delibe-

nizioiì') della Quinta di portare ni 
CanBi;;llo Coiiianalu le proponte fatte 
dal Comitato per le onorasze a BODIDÌ, 
presentata all'Ammioiatractone Comu­
nale dal Presidente del Comitato stetao 
profeuor sar. UaMimo Miaani. 

Dotto Comitato ha fatto «colpire una 
lapido, portante l'iDdoTinata epigrafe 
oba ttoolaieo legmre, dettata dal oair. 
Valentinia, In cui, con parola concita 
ed efficace, si ricordano le doli del sim­
patica poeta, del patriota ogrogio, 

A 
PIERO BONINI 

garibaldino ediicatoi-e e poeta 
ohe l'arguta musa friulana 

fooe adulta 
di forme e di ponsìero 
temperandone l'anima 

nello Bdogno d'ogni baasez&a 
e nelle ansie per l'umano bene 

«. 1844 m. IS05 
l,a lapido, ornata di un ritratto in 

batiorilieTo, appoggiato ad una ban 
dinra, è opera rieaalta dolio acultore 
Piccini. 

L'applicazione della lapide arra luogo 
il 1 mnrEo, primo aoniTersarìo della 
morte del compianto amico nostro. 

La solennità dello scoprimento si 
farK nell'atrio del palazeo Surtoliui, 
ove il Comitato consegnerà al Sindaco 
il ricordo marmoreo ; indi, nella saia 
dell'Ajioo, avrà luogo la commemora­
zione solenne, tenuta, per incarico del­
l'Accademia,, dall'oratore Emilio 6 i -
rardini. 

Ancora deii'arrestu 
dall'impiegato Bettina 

Nuovi partlootarl 
Diversi giornali aufiaaetaao cba a 

quest'ora si sono ver.ftcati ummancbi 
por 7000 lire a carico dell'impiegato 
postale FraiioeKijn Bettina, drl cui «r-

Muiihui^a {}& wiiaeiiiirj a atw piA-
ctiitj 11 V''ero (-tiultjai qutigli iiideoonti 

' injiii.'t-ioi- bill ohti reiidoDO una nota 
: oofi (li^f^uitoaa in iatts le festa daballo, 
\ k md£z,'ora dopo la mozzinotte veii-

DITO estratti a sorte ì belliasiml dieci 
premi di valore, dei quali cinque de­
stinati alle douae e cinque agli ttomlai. 

. . . . «. ^ . . . , P.03iudov,i l'o»traàouo ii signor K. 
resto abbiamo ditfa.amonto parlato ne. i Li(,t„ <)e;/aCamai,.rfooa B^cut i fa della 
giorni pE'iaati i 

[lorniai sr-nza 
lo delle aste 

SOUOIB Popolare Superiore 
Questa sera 5, alle ore 20.30, il 

prof Felice Momigliano ioiziara il corso 
di < Morale Sociale • . 

Sommarir, della lesione: L'uomo e 
la società — Lo stato — Chi cos'è 
una nazione — Concetto di patria. 

•Saatsal e l e t t o r t t U . 
lori dinanzi al vice pretore del I. 

Mandamento dott Otello Rabbazz<;r, as­
sistito dal maestra signor Enrica Bruni 
ebbe luogo una nuova sezione d'esami 
pei candidati all'elettorato. 

Sopra 80 iscritti se ne presentarono 
all'esame soltanto S2 dei ijaali furono 
promoski 17. 

Di cfò non oceorre ohe noi ci occu­
piamo ; l'inchiesta ohe fark l'Àmmioi-
stractone dello Poste e gli interroga­
tori del Giudice Istruttore potranno 
stabilire quale aia la somma ohe il Bet­
tina ti è appropriata e di oni neces­
sariamente deve rispondere, 

Noi intanto posKiamo offrire altri 
particolari sul conto di questo disgra­
ziato impiegato postale, particolari aa-
uantl da foiito luecoepibiia. 

l lettori ricordoranno che il Bettina 
quando gii furono mostrati i tre vaglii: 
faUifloati dali'ispattara Dalla Nuca, non 
potè nugare d'esser stato l'autore ed 
li responsabile di tali altereziooi, 

Uì ogoiiiio Mdoi'dpra inoltra che il 
Bettina chiese il permesso di indiriz­
zare al padre suo (che risiedo ad Àu-
rOLZo) ona lettera raccomandate con 
la quale lo pregava di rimborsare alla 
Direzione delle Poste la somma di cui 
SI era appropriato. 

Ora, da nostre informazlooi, poa-
siamo dire «he il Oio, Batta Bettina, 
padre deirarroatatu, si trova presente-
monte ad Auronzo in qualità di segre­
tario comauaie. 

Un t.imjlo, la famiglie Bettina era 
ricr,?,, tni'. attiiRÌm*'i'̂ *i w p«ir varie cir­
costanze essa vgrta in condizioni flnan-
l iane ristrette ; oltre ai genitori ossa 
famiglia è composta d'altri figli e figlio. 

Qui a Udine, oltre all'arrestato Fran 
Cesco, risiede il fratello suo Giu.s6ppe, 
occupato presso la Fonderia Udinese. 

Date dunque le condizioni flaanziario 
ristrette della famiglia, ne viene di 
eossegaenza che la domanda di rim­
borso dello iciagurato Bottina rimarrà 
senza effetto 

La desolazione nella lamialla 
Sappiamo ancora che allorquando la 

vecctiia madre apprese la noiiisia del 
l'arrosto del figlio Fiancueco, essa fu 
coìta da malore, tanto che si trova an­
cora a letto lu condizioni compassio­
nevoli. 

Il padre poi i quasi inebetito dal­
l'angòscia lì non fa che piangere ed e 
anltniaro Iri i singhiozzi che mai 
sarebbe aspettato vanto dolore dal 
glie suol 

Camera del Lavoro, assistito dal se 
gl'etano S. Savio-

I premi consistevano : in un anello 
d'oro, braoiiiaietto moderno, orologio 
d'oro, orologio piccolo di metallo, col­
lana oou medaglia commemorativa e 
perle. 

Le vincitrtoi vennero accolte da ap­
plausi fragorosi. 

I regali per gli nomici erano rap 
presentati da nn grazioso agnellino 
vivo; da due sporte contenenti generi 
alimentari e da due altro con bolt glie 
di t quuri. 

Finita la distribuzione vi fu un breve 
intermezzo, poi lo danze rlcominciarooo 
con maggior ardore di prima « l'ultimo 
gatopp fu suonato alle cinque della 
mattina. 

Ordine perfetto. 
Siamo certi che l'ìacasin è stato più 

che lusinghiero. 

I talli d'ieri 
I balli d'ieri riuscirono animatissimi, 

in Sala Cecohini raramente si vide tanta 
folta di maschera e di coppie danzanti, 
I ballabili dell'oroheatra diretta dal mae­
stro Blasig invitano veramonte a tio'o 
gliore lo gambe-

Anche al Afino'tia la veglia daiizanto 
sì maotenoo animatissima tutta la notte, 
non cosi al Teatro YiU, Emanuele. 

Poca gente e le solite maschere in­
dossanti quagli indecenti Impnrmi^abili 
che si continua ti permettere di entrare 
nelle sale. 

Al Circolo Verdi riuscì pare splen­
didamente la quarta fosta da ballo di 
sabnto. 

soliDtti-DWttaWi fu Domenico d'anni 74 con­
tadina — Luigi l'oaolini fu Giù. Batta di 
anni 08 scrivano ~ ffllio DiSgino di Pietro 
d'anni 1 o mesi G - dio. Bitta Vi-U lu 
Angelo d'anni 75 fabbro — Stìiaislao Migai 
di musi 3 e giorni 8 — Anna Oiioa fu Oio. 
Batta d'anni ,19 aisaiinga -- Aittoaio Tìdii 
fu Dontontoo d'anni 74 aooaiiditoro - Luigi 
Dsopiazza d'anni 47 manovale. 

Totale H. 34 dai q.iiAli 10 a dumloilio. 

R . O a S B n V A T O B I O D I D U I N B 
BcUattiiiO mateeitco 

fl-

Sottoscrizione ai "Paese,,'. 
pai» i dai>naai|i*ti I 

dal i ' Iaoat idiatf l ia iaBaraaal ia i 
Somma precedente L, 248.— 1 

Michele Gervasonl » 1.— ' 
Silvio Madraasi » 1.— ; 
Raccolto da no gruppo d'amici ! 

dopo una cena all'osteria '• 
alla «Banca d'Italia» > 1.15 

Totale L, 251 15 

H e n e t t e e n z H , 
La QoDgregazione di Carità con animo 

rioonosceute, aootitamento ringrazia ì 
sigg Preposti alla looal Cassa di Ei. 
iparraio di Udine fr l agm-roJa elur. 
gitione di lire WÒO disposta a suo Fa 
vero sugli utili del 1905. 

Un lenBuIs dagli alpini 
ohe si spezza una gamba. 

Gravamo ieri sera alla stazione al-
l 'aMfo liei diretto proveoiaotB da Pon-
tobba qaando vedemmo due soldati del­
la compsghia di S'tnitit addetti all'O­
spitale Mutare salire in una carrozza 
41 seoanda ols«io e sollevare a braccia 
un nfilcialti degli Alpini e a mezzo di 
vettura trasportarlo all'ospitale stesso. 

Assuu!» iiitormaaiOQi sol .fatto, ap-
propdommo che l'ufficiale si chiama 
Carlo Sassi ed i lenente nella 64* com­
pagnia dei i' Alpini, Battaglione Fél­
tro, di stanza a Ciinegiìano. 

Tutti gli .^oni, il Cotnando del Eteg-
giinento ijUtaisco m plotone i\ Shja-
tori, vale a dire di soldati ohe ai por­
tano aullu montagne per apprendere le 
istruzioni di salita a corse in discesa 
scile nave cogli shj ai piedi. 

Ed II plotone comandato dal tenente 
Sasai, si trovava appunto in questi giorni 
nei pressi di Sappada (Cadore) per le 
suddette esercitazioni, e l'ufficiale, nel 
mostrare ai suoi soldati coma si de­
vono adoperare gli skj, cadde in malo 
modo, tanto che si fratturò la gamba 
sinistra. 

Dopo le prime cura, venne come di­
cemmo, trasportato a Udina. 

I mèdici dell'Ospitale Militare riscon­
trarono al tenente Sassi frattura al 

• terzo medio della gamba amistra, gin-
dicat>i guaribile in sesuanta giorni. 

U n a r r e s t o 
Sabato venne arrestato alla ITerriera l'o­

peraio MuzKolini Pietro del fu Giorgio abi­
tante in Piazza Patriarcato por furto di 
vestiti 0 di un orologio d'argento a danno 
di un altro compagno, corto Manghorli ì'a• 

„ vQtito'di Luigi di Podova, , 
]?u passato alle Oarceri, 

Divagazioni mediclie 
Come abbiamo promeaiió ai nostri 

lettori, iniziamo oggi la rubrica medica, 
ohe abbiamo affidato alla competenza 
ben nota del dottor Luigi Camurri. 

Avvertiamo gli abbonati che tutte 
lo domande d'interesse generale me 
dico eba vorranno rivolgere al dottor 
Camurri vanno indirizzate alla Drezione 
dal Paese. 

-VIA e E m O N i 
A questa strada é riservato un im­

portante avvenire. XI cav. Malìgoaai sta 
ora proparandosi a costrcira un'impor­
tante staziona a l a t i n e , a sinistra del 
piazzale Osoppo pel servìzio del tram 
elettrico cittadino. Io questo locale fa 
ranno capo non solo detto tram, m» 
piobabili pr.ilongamenti ferroviiiri » 
cord della nostra citta. 

Sti, coui'ò ,jpo, ub.le, potrà eifijttuarsi 
lungo la otrconvallazione a levante il 
raccordo ferroviario, ohe unisca la sta­
zione diil tram dì Porta Gemona colla 
stazione ferroviaria, non v'ha dubbio 
ohe il movimento, dalla parta di T̂ ia 
Gemona, verr i sensibilmente aumentato. 

Giuste ed opportune quindi le pro-.o-
cupazioni dell' Ammiiiiitrazioae Comu­
nale di propararsi subito a studiar» 
questi tutori bisogni. La nostra citià è 
in continuo aumento, ed à opportuno 
seguire questo suo sviluppo, ohe pre­
para ad essa un avvenire prospero. 

L'Ulfloio Tecnico Uunioipale à stato 
incaricato di riprendere i vecchi studi 
per una deviazione della roggia, od 
eventuale copertura della medesima, 
cosi da rendere possibile un uoteiola 
allargamento della via, ohe risponda a 
probabili prossime esigenze. 

Un «raialaeo 
ApprondiaoiQ ohe i l dott. Aristodemo 

Bevi lacqua, segretario del Prefetto, è stato 
traslocato, dietro sua domanfla, al la Pre ­
fettura di Lecco ( prov. di Como ) . 

CÀMNOVALE 
prò Camera del i.avoro 

Il ballo di sabato sera alla Saia ODO-
ohiBì pra Camera del Lavoro è riasoito 
ottimamente. 

VI rso la oro dicci, la folla delle 
maschare a dalle coppia cha si lancia­
rono nei vortioe della danza fu tale 
che ara impossibile ballare. 

L'animazioGo ei taaot^ane tale du­
rante l'intera notte tanto che il balla 
terminò alle cinque del mattioo. 

(Siamo i fMraio 
(media 3.85 

Temp. JmaiwimaS.S 
^mlniina--.0.8 

Presa, m. mm, 78S',1 
Umid. rei. med, 5.56 
Acqua cad, mm.— 
Vento domitt. N E 
Stato del cielo «i^erlo 

t.8 

ffiotno 6 or» B 
lempctàtura 3.1 
Pressione mm. 713. 
Tamp.m, notte-i-O.S ) 
Stato del cielo «*)to ' 
Pressione crmtnt> 
Direziona *entoE NE 
Leva il sole ore 7,32 
Tramonta ora 17.10 

BMDITS LE MEDICINE, 

usala te liufisnrAbiti 

S T A T O C Ì V I I J B 

Boll. aett. dal 28 gotta, al 3 febb. 1900. 
Nasaite. 

Nat i v iv i maaohi 8 femmine. 12 
» morti » a » 1 

> 1 
Totale N . 34 

Pìtbblieaxioni di niatrimonio 
Salvatore Santonoflito calzolaio con Fran-

cestja Russo casalinga — Pietro Raimondi 
applicato ferroviario oou Maria Lorenzi oa-
salingH — Alessandro Lavuronì cordaiuolo 
con Maria Mìcen casalinga — Lodovico 
1!inger sarto e o a Angela Oaselotti sarta — 
Ange lo Toniutt i muratore con A n n a B u l ­
zoni contadma —..GiuBeppe Ronco agricol­
tore con _ Binili.a • ^Rspariitti contadina — 
Celes t ino , Oollavini meccanico oon Ida Bor-
tolotti sarta — Arturo Gattolinì fornaio con 
Hegina Luig ia Zoratto casalinga — a n g e l o 
Cesco bandaio con Nicol ìna Domiuìss ini 
e a s ^ i n g a — Antonio Cigalotto agriooitora 
oon A n n a Zabaa casal inga — PaoìUco Moro 
muratore con Rosa Mestrone setaiuola — 
Giacomo Sgrazutti murutore oon A n n a Moro 
contadina — Napoleone Romanell i agricol­
tore oon Ceoìlia Pravisano contadina — 
A n s e l m o Baldin i infermiere con Luig ia IiO \ 
dolo contadina — Luig i Viduss ì operaio dì : 
ferriera con Rosa p e l Torre tessitrice — j 
Uberto Aloisio operaio di ferriera con Roaa \ 
KTadalig aeggìolaia — Domenico Di Bert 
bracciante con Maria Cavedale casal inga — 
Giacomo De Cecco facchino con Blisabatta 
Bosso setaiuola — Innocente Pravisano a-
gricoltore oon Luigia Canciani casal inga — 
Pietro Lucchett i ufacialo post'ilo con Luigia 
Biirtolottl agiata — Agos t ino JPranzolini a-
gricoltore con Teresa Sgobbino setJiiuola. 

Mairiinoni [ 

L u i g i Driuasi muratore con A n n a Rizzi ; 
casa l iuga ~ Andrea B i n i fa legname con : 
Caterina Gìorgiutti setaiuola — Giuseppe ; 
Luai tenente nei R . B . Carabinieri con I 
march. Bianca Corsi agiata — Giuseppe t 
Tolò operaio di ferriera con Ermauegì lda | 
Biaaohet l i coutadina — Marco CooUu eoo- j 
otuero con Caiorina Cantero casalinga — i 
Arturo Bosetti diruttore di tipograBa con 1 
Gliuseppina Cassetti oiyila — Luig i M i a m i 
agricoltore oon Caterina De Fi l ippo tessi- : 
trice — BQvt'ilo OahoaUada auouatore am­
bulante eoa Caterina Lise domestica — A n - i 
ge lo Mestroni muratore con Maria Marchetti ; 
setaiuola — G. B . Zermano falegname con [ 
Maria Adamo tessitrice — Salvatore T a ­
lent i cocchiere con An.n.a D e Monte sarta 

— Giovanni Kaeugì ia fornaio con Italia . 
Oommìaotto tessitrice — L u i g i Casagrande 
capo-conduttore ferrov. con Gertrude Gre- : 
m e s o casalinga —• Guido Canciani capo-ca- ' 
mautatore cuu Maria Rucaìgnaii l oasal inga i 
•— Pietro Yerottoni fa legname con Maria j 
Zil l i contadina. 

. Morti ì 
Luig ia Moretti-Gasparuttì fu v'alentino di 

anni 74 oasalioga — Maria Staoi fu Giu­
seppe d'anni 54 lavandaia — Giovanni 
Rumiz fu Pietro d'anni 65 pett iuagnolo — 
Don Giuseppe Prini fu Giuseppe d'anni QQ 
maestro elementare — Giacomo Gottardo 
fu Giovanni d'anni 82 agricoltore — Gia­
como Borlotti fu Francesco d'anni 8 3 fab-uro 

— Oorotea Ressi-Tamburl ini fu Teresio di 
anni 70 casalinga — Iolanda C h i n o t t i di 
Antonio di mesi 1 e giorni 20 ~~ Giacomo 
Gremese fu L u i g i d'anni 76 iaferniiere — 
Valburga Oastenetto di Leopoldo di mesi 8 
— Antonio Golosetti fu Giacomo d'anni 63 
agricoltore — Pietro Driuissi fu Ange lo dì 
anni GÌ facchino. j 

Amel ia Pravìsani d'anni 1 e mes i 3 — 
Yani l ia Romano di Giuseppe di mesi 3 — ; 
Pie tro Indri fu Giovanni d 'anai 7 1 agri­
coltore — Anna Fabris-Saltarini fu Deo-
dato d'anni 78 casalinga — Domenica Bo-

Opojiaoa aludlslat*lii 
Corte d'Assisa 

Domani al riapre la Corta d'ÀssIao e 
come primo processo varrà discussa la 
causa a carico di Mateligh Domenico 
da S, Leonardo (Oivldals) ohe usoias 
la fidanzata Luigia Bl^dlgh gettandola 
in uno stagno d'acqua dopo averla sof­
focata. 

La Corte sarà presieduta dal cav. 
Bassano Sommariva aaaistlto dai giudici 
Rieppi e Cano Serra ; P. M. l'avv. Te-
scari, 

Difendono l'accusato gli avv- Berta-
oiali e Gaporiacco. 

Caiaidosoopio 
fti'onosniiatlGo 

Oggi 5, S. Isidoro. 
B R e m e r t d l » s t o r i c a 

Ne«a 
5 febbraio 1304. — Giuliano cano­

nico scrittore contemparanao dssonva 
i gravi danni della nevicata del 1304. 

Oidda tanta neve che non vi era 
ricordo in Friuli d'una si gran quan­
tità. Danneggiò molto gii alberi pomi-
feri, diitrasse assai caso a nella oon-
trada di Tolmino atterrò villaggi e case 
colla perdita di molte persone e be­
stiame. 

S p l l i m b e r e o 
l U n g r A K i s i u e a a o . 

3, ~ - Alle sollecite, amorose ed ia-
telligenti pure prodigatemi da questo 
medico oomonaia Bott. Attilio di Ca 
portacoo, debbo la ricuperata salute 
dalla gravissima malattia da cui fui 
colpito. 

La ricoDoscanza mia e dalla famiglia 
sarà imperitura e dal più profondo del­
l'animo mando al dott. Gaporiacco vi 
visslmi ringraziamenti augurandomi ohe 
questo gentiluomo, scienziati) e filan­
tropo, rimanga per sempre fra noi. 

Ringraziamenti sentiti rivolgo a tutte 
quelle persone che si interessarono di 
me nella A-ista circostanza. 

Orest» Cigaina 
Maestro di musica-

, . « VENRZIA 
g 15 B.\IU 
E" •" FIRENZE 

57 46 81 50 73 , . « VENRZIA 
g 15 B.\IU 
E" •" FIRENZE 

68 35 37 51 15 
, . « VENRZIA 
g 15 B.\IU 
E" •" FIRENZE 19 22 59 52 69 
C S MILANO 52 15 80 57 73 
O 1 N.\POLI 1« 80 35 33 69 
• J S PALERMO 43 45 87 85 «0 
ma ì ROMA 23 16 66 31 58 
- • " TOIUNO 72 80 3 65 33 

Gmsr.vrE GIUSTI, direttore proprietario. 
Qiovsyyt OLIVA g •(Trento rcfl̂ i.-mBiibilo 

Sabinatto rin 
DBDtistìca v i 

•(Trento rcfl̂ i.-mBiibilo 

ì 
Direzione madifio-oliirMrgioa 

Eatrazioni aensa dolai*a 
O T T D E A Z I O N I - D R N T I àBTIlTIOIALI 

SISTEMI PEBEEZIONATl 

— Vi» e n m a i i a , %« • • C D I N B — 
Onorario dopo prova soddiBfaoente, 

0;j;.i;l, '.'le or-i 6 "Mt :<|iirava nel bacio 
del Signcro la btlt'iiiima di 

imam tealiua vei Slmelx 
d'anni 54. 

La figlia .Magda de Pilosio-Sbnelz, il 
gnnen d"tt, Antonio de Plloaio, il fra­
tello ValaDtino Corradioa, la aoraila 
M>ildal<<r i Coir.^dina ved. Brutcsohi ad 
i parenti tutti, straziati dal dolora, na 
dauu,^ il triste auunooia, 

tldine, 5 febbraio 1908, 
Maronlcdl 7 corrnntn la oara salma 

verrà tranportnca da Udine a Trloealmo, 
dove aaguirauno i funerali alle ore 10. 

Sì omettono la partscipazioni peno-
uali e ai prega di essere dispenaati dallo 
visite di condoglianza. 

Liquidazione 
Visto il favorevole appoggio avuto 

dal pubblico nella liquidazione delle 
merci della fallita ditta Lusa a Casatti 
di già tutte asaunte ; I sottoaorìtti coa-
clusero la compera di tutta ile mero! 
della Cessata ditta di Mani fatture 

Fratelli Pcntelli di Taroonto 
che verranno poste in vendita nel loro 
negozio io Via Paolo Canoiaiii da oggi 
in poi ed a prezzi eccezionalmente 
ridotti. 

Fratelli Carlini 

SARTORÌA' 
(«OD a i n n o a s a a u l a d i i i r a v a ) 

F.''<RICOB£LL!-Udine 
Piana Heicatoiiaiif 0 (BX l. Biicomo) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••*= SPECIALITÀ t » -
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

DotL&IDSEPPfiSI&DBlNI 
C U I * » d e l l a a e v r a i ì t e n i f t e d e l 

dÌMÌar1>l i i o r v o a l d e l l ' a^ tparen-
e h l o d l K e r e n t e ( ^ i a a p p c l e i i z a •* 
d o l o r i d i s t o m n e o ^ iati t i c UeziRa 
« c e ) . 

taulUnosi hiti i ^oinì dalls H alle 14 
Via Paolo Sarpi n- 7 — Udino 

(S. Pietro Martire) 
w a ^ — — M — w — a — M M — — » s 

{Pfof. Ettore GhiarDttini f 
7l . «PECI. ' l I i lSI 'A W 
i per la MALATTIE INTERNE f 
^ e NER'i/OSE, « 

1 Visite dalle 13 all914 •MenatoiiiiiiTii.N. 4 | 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti ì f,ìorni dalle 2 a l le 

5 eccettuati 11 terzo sabato e terza dome­
nica di ogni mese . 

Via Pogooila, M. SO 
VISITE CSRATUITE'AI POVERI 

Lunedì , Venerdì oro 11 
alla Farmaoia FiMppuzzi. 

I Alberto RaffaeUi 

Chirurgo Dentista 

(Cas'.t GiaiJomelU) 

Oai lermaoiiti, droghieri I.SB la acatiila. Alleggio gratji, a olii lo rloliiede oon oartolina doppia 

Banca Cooperativa Odiiese 
Società Anonima, 

Capitale Sociale illimitato e Riservo a 31 dicembre 1S04 Lire 352,867.22, 
(Casa ppaps-ia - WlA CftWOU», N. 84). 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 38,70 cadauna. 

Sconta effetti di commercio . . . . 4 1/2 - 5 - B 1/2 O/o 1 senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 firmo Uno a 6 masi 5 1 / 2 - 6 O/O ( provvigione 

Accorda B o v w f l n x i a n i sopra « e i o i > i p u b -
b l i o i ed i n d u a t p i a l i S - S 1/2 O/Q 

Apra C o n t i o o p p a n t i verso garanzia reale. — Fa il a e p w i z S o d i C a s s a 
per conto terzi. 

Emetta, gratuitamente, A s s e g n i d o l B a n e o d i M a p o l l . 
B i s a w s s o m m e 

in c o n t o o o a - p a n t e oon cheques al 3 1/2 O/o ì netto da riccU. 
in d a p o s i t o a p i a p a p i n i a al P o p t a t o c a ai 3 1/2 ', mobile (lìbrat-
ìn d e p o s i t o a p i o o o i o p i a p a r m i a al 4 O/o ) ti gratuiti), 
in C o n t o « I n a o i a t o a a o a i f a n s a llssa ad in B u o n i d i C a s a a f p u l -

t l f o p i i interassi da oonvanirsi, 
Gl'interessi deoorreno eoi giorno, non festivo, seguente al «arsamento. 

I libretti tulli sona gratuili, 
Alle Società cU SCutuo Socoovso e Cooperative aooorcta taaiii di favore. 

Ai Sji:i chu t'ooero opomzioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 1 0 0 / 0 
degli utili netti in proporsione degli interessi da essi pagati. 

Oontpo distupial di Sfemaooi 
Fogatoi Iniestini, Alito cat­
t ivo , AnsmiBs Ha«paat«nia. 

Originai Fernet Company 
(Anonima) 

Capitale 800.000 Inter. narsBte 



IL PAESE 
«j?s«r!g?? 

Le m mvà si Fi6evono¥BÌESÌvSntB p T " P presso l'AfflhiinistfàziÉè.M Wal f i in Udine, Va M e t t e 8. 8. 

t , ' AOSJcrA. 

E-ffilGONE 
BIDOMik. IN Bl tmVK -CEfflJPO B SBHZA n i S T B K B I 

Ai OAPELLI BlAMOHI «d «Ite BARBA 
M^aw- IL COLORE PBIiBITItfO 

WMMlo • Cioè .Woliaiido loto 11 colo» liriiniu»». 
Kroreadono lo Mltuppo fl rendendoli nesaibiu. mor­
bidi ed artmundoM fa oaduu. Inollro pinne.-» pron-
lanunM 1» conno» • (• ipatlto la 'o"orj- - £'» 

prtniUiftt. 
jakW.TBXBTATO 

Jb̂ MT/AMOSU) MIGOME & C. - AfiUM» 
91«8lm«lt« ho potuto troMM ima pt8p«a»lone cho "d 

i M o u a . >1 «.polli • »ll« tati» ilraloro p.inilll.o, 1« fto-
t Kliwo» • liollo»»» doUo jto»«nib «mia »«re 11 tnlnlmo 
ì dlMorfa* Mll'nppllcatlono. < , , ^ 
I l lM •oUbotUtlll.aoll» mtrm AnllcanWe mi Ulta od 
' ot» ooo ho 00 lolo nolo blMiCo, Sooo plcnimentéConTinto cbo 

«oM. lOMFO v>'AiM oon » oo« llmur», m» n» •« •» «h" 
ooo macchia aè 1» Wwichw!» 0*1* palle, ed agiace lolla cute 
• ini balbi dal poli Cwaodo acooipatro tolalmeotalo palll-
eola • rinfonaolo to fadW dal eapeltl, laolo «ho o;« «Kl oon 
aodowiih, ««iBot«>lU patitolo di djJJJJ^ g j j ^ 

• OMO L. 4 lo toiii^,o«.i.««i«ii»»«!;ii«dM~«.«i5'; 
ll|U. L. « - J bal l i l i , t . i l (™>eta di fMO d« Wll • 

l i c i t o MIGQIIiCl 

— « b 

I v«n4lta yraa** lutti t Pruifiimlapl, FsrHB«Ì«ti • Droghlap). 

gjjjg^ifft 'ff'M mi 

Mereiaio provetto e pratico, 
onèsto, bravo produttore, trova» coUtSoamentt). per'tvendite alle 
famiglie di questo Capoluogo e Provincia. Scrivere Fabbrica 
Maglierie Igieniche Hórion Venezia-Giudecoa. 

Deposito Ufi> SOO - OsraiiB'ii Osmricinnrio, 

Dapoalto eenoralo it MiaOHE s 0 . - Tia Torino, 13 - Wl»»!». 

i; I l Fosfo-Str icno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella pra t ica dei medici 

Ì L P I Ù P O T E N T E T O N I C O I I I 0 0 8 T I T U E N T E 
ì M Professori De «lovauni , Bianehi, l ìoraelll , Marro , lionOiell, De Rensel, 

Baecelll , i^claniaana, Vlzlnll, ecc. eoe. 
Fadara, tannaio 1900. 

nAONETisno 
tT' Awifiao Inisrefesanfa 'SX' 

DB qUttluiKjaó citta ohi dcaidera conaultare la Tóggonlo INNA D'AMICO, 
fa fl'Hof» olle Boriva lo doiiamlo m cui doTCsi intarrogiire, o il nome o io ÌBÌ-
ziali della poraona intoressata. Noi riscontro ohotiò(i?Mil oon tutta soUeoitu-
dino 6 sogreloisja gli verrà trascritto 11 liìsponso della Sonntobula il ijuala 
oomprsndotìt tutto lo spiegaziont riohlcsto sa altro òhe possono formare og­
getto della ourioaìtil 0 dell'iiitoreBsameiito di tutto eiuanto sati posaibilo di 
poterei oojioscero. Por riooporo il «insulto dofoei sjiediro fet l'Italia L.B.IB e 
sa i)Or l'estoro L. 0 dentro lotterà raccomandata o in oatt.-Taglia o dirigerai al 

Prof . P i e t r o D'Amioo - Via SolfsrìM - BOLOSU (Italls) 

I^uove Tioture Inglesi 
proparato, per . la sua spooialo oomposiziotie, è 
I inauperabilo per lo facolti che ha di ' " 

Sgregio iignóf IMI Lupo, 

Il m a preparato Fosfo-Striono-Fèptone, nei oasi 
j ^ , ) « ^ fu da me presoritto, mi ha dato ottimi rìsnl-

1 Mili.lrt'Jio «rdiaato ai «offerenti per Nevrastenia o per 
,9Km''kamto tu " " 
dlthUuruione. 

nereosù, Son lieto di dargliei^e qneita 

PROF. COMU. A. DS GIOVANNI: 

•A-hif: ^•ir'-®';''*''**<' /""C* "' 'tesso uso del suo 

Ho sperimentato ani malati della Clinioa da me 

diretta il Foafo-Striono-Peptone del Prof, Del Lapo, e 

posso dichiarare ohe il preparato h una felicissima 

oombinazione di principi risostitnenti ben gradita e !a-

oilmente tollerato dagli infermi. 

PBO?. aOIDO BACCELLI. 
•oto ; prego ptraià volermene inmare un paio 

ii'flaconi. 

,,.*f resse l'autore K. D e l EiUpo, Riooia Molise. — In Utline presso le Farmacie Comessatli 
IMSÌS Fabrit e V. Beltrame. 

ì » r o g r e » » H ' « . Questo nuovo 
Innocuo senza Nitrato d'Argento ed % inauperablie per lo facoltà che ha ~éi ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la Inoldojza e forsa 
veramente giovanile. Non maooliia né la polla né la biancheria. Dietro Cartolina-Va­
glia di h. 2,60 la bottiglia grande direttamente alla nostro Ditta spedizione ftanoa 
ovunque. 

I « t * n t » n « a per tingere i Capelli o la Barba di perfetto colore castagno e nero 
naturate, senza nitrato d'argento — L. 3 la bottiglia fianca di porto ovunque. 

Calmante pai Denti 
Unico ritrovato per h t cessare istantaneamente il doloro di essi e la flusione delle 

gengive (prezzo ribassato) L. I la boooett». , v . ; , , , 
V n f n e n d o Ant innaorroIdBle 'Composto prezioso per la CiiiÀ sicura delle K-

morrodoi L. 2 il vaaettto. 
S p e c i l l e o p e l C ì e l o n t atto a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e D e i i * l f r l « l B B x D O l i l a r pulisoe e ridona bianchissimi i denti L. 1 la 

scatola:grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franoa. Si vendono direttamente dalla 
bitta larmaceiiticà B o d o l f o del fu S e i p l o n e T > r u ( t l . di Firenze via Bomana 
N. 27. — Istruzioni sui recipienti medesimi. — In UDINE presso la farmacìa Fiiip-
puzzì-Girolarai in via dol Monte. , 

» 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 « » # » » e 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
l^aworl tlpoiKrafloi e pubblleaKloni d'ogni 9 

lEenera mi eNe^uNeono n<slia t lposrai ia dei 9 
fàl»rnmi^- % pr<0Z.Kl Al iuU& «onveiiienza. fi 

)oooooooooooii«iia«»ooooooooooo 

A N T I C A N I Z I B 
-©H A. LONGEGA 

QQwta imptirtftnt* prepftruìoDOi uDMUtsaere sna tiatara, poMÌede la ftwolU di ridonai't 
DàirAbUóeaU ù «pttli • alli barba il primiUvo « naturale «oloro t>loxàdo, o a a t n o 
• ne]:*0| bellszu • TÌUUU come nsi primi anoi della giovloMU. Non masohla la p«ìl«, né 
b blanaberia ; ìmpedìtM ta o a d u t a d e l oapel l l» no favorÌHa lo arilappo, pallfloa U 
•apo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a dslI'Autloaiilzle JLion^esa baita per ottenere 
l'iCetto dMÌdanto a ganntito. 

L 'Ant loasJx le XjOnjxesa à U più rapida dolio proporuzioni progreuiva finora 
wttOMÌata; ) pnftribiio a totte t« altre perohi la pl& effiouce e la piti eaonomiea. 

Chiedtr» U «oJo» ah» ti desìdon; bionda, castano o owo, 
81 venda prauo l'̂ mmtniatnuiione del giornale < Il I^UM • a lire 3 alla bottigUadi 

grand« fermalo a pne» U parnieoMan A. OervaiutU in UereatoTaochia. 

"T-iii, I I -^"^ 

Tintura Egiziana ISTÀNTÀNSÀ per dare ai eapelli ed alla iiarba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderìrt alla domaodo oh» mi parvangoco tontìnnaaienta dalla mìa camarofta olìentala par avara la TINTURA SOIZIAÌiA 
ìa una ivla bottiglia, olio " isopo dì abbraviare e sompIilìeHro eoa eHBttaiaa rappiicasiona >, il idttoscrftto, proprietario • fabbri-
anta, oSe altra alle (olile « i Iole in dna bottiglio, lia poito in vendita la TINTVSA EQIZIAXA praparata andu IH tm «alo fiacoM. 

E> ormai i»nitatato «ha l'.i linotra Bi/mam ÀtlaManea è l'iiaiea she dia ai oapalU ed alla barba il piti bai aolora natarals. 
L'aDìea alia non aontanea >oelanze veaeflche, priva di nitrato d'aegaoto, piombe a rame. Par tali luo ptarogativa l'uso di qnasta 
tintara i divanalo ormai ganerala, poiglit tatti hinno di gii abbandonata le altre tintura Istantanea, la maggior parta preparata 
a bua di nitrato d'argento. AUTONIO LOlfsEOA 
Seatola gtsnde lira 4^— Piacela lira 0 . tSO. — Trovasi vandibiia In UDIlfS ptosso l'UfUcio Anoonil dal Oiornalo I I P a e s e 

im^'' ' * ^ S ^ 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BAROUSGO-UDIRE 
MsKC&TOVEaClIIO 

V I A PsBifir.TTUiUL 
VIA CAVODK 

al «arvlaio dalla Dapotasione ProTincbilo, Uouto di Piata, 
GasBB di Biipiu-mio, R. InteodsQia dì Finanai, eoe. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, j japef ien, ìioles 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo, 

N O V I T À 
Àlbnms per cartoline in tutta tela trtLnciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Àlbnms per poesie, per ilgurino Li'ebig di qualslaai prezzo 

0 formato. 
Lavori tipograiìoì e pubblicazioni d'ot;si genere economiche 

e di Insso. _ _ _ _ _ _ 

PRIilMIATA KAUBRICA ASTE DORA.'l'B PElt CORNICI 
MMTKI di BOSSO ed uso BOSSO anodali ed in asta 

( I. 

I l 

La reclame è la vita de! commercio 

L IQUORE REUA 
T O N I C O • DIG7GSTIVO" 

SpeoSatitA della Pitta BIUSEPrE *ILÌIiEBfl «1 Banaweato 
duar i lare l dulie InniimereToU fai iRlttcuzlonl. 

B t e b l e d e r e gsill'eticlietta la Marea Depos i tata , e su l l a capsu la l a Marea 
di garanxla del Control lo Chisnic» Pei rniauente I ta l i ano . 

Ufliiie, IflUtì — 'l'ip, M. BarduBCO 


